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Maxi «aula didattica»
nel bosco dei Lagazzi
Piadena Drizzona, il sito naturalistico riconosciuto dall’Unesco futuro presidio educativo
Punto focale la realizzazione della palafitta che riproduce le abitazioni ritrovate in zona

di DAVIDE BAZZANI

n PIADENA DRIZZONA Pas s o
dopo passo, procede l’iter per
la valorizzazione dell’area na-
turalistica dei Lagazzi me-
diante la realizzazione in loco
di un sito palafitticolo, a scopo
didattico-turistico. «Il Comu-
ne — spiega il vicesindaco
Gianfranco Cavenaghi —
adesso deve redigere un rego-
lamento finalizzato alla ge-
stione del sito, che è qualifi-
cato come monumento natu-
rale, attraverso la collabora-
zione di una commissione
tecnica. Si tratta di un atto ne-
cessario per definire cosa si
può e non si può fare all’in -
terno di quello spazio». Ne
fanno parte il geometra Da n i o
Grandi , responsabile dell’A-
rea tecnica edilizia privata,
l’architetto Beatrice Stringhi-
ni , responsabile unico del
procedimento del progetto,
l’architetto Mario Gazzoli, in
qualità di urbanista incaricato
per la redazione degli atti e
degli elaborati finalizzati al-
l’approvazione del nuovo Pia-
no di governo del territorio di
Piadena Drizzona, il geologo
Giovanni Bassi di Soncino. «Il
progetto — osserva Cavenaghi
— ha subito alcuni intoppi
procedurali, ma adesso sta
procedendo. I tempi sono
piuttosto ristretti perché en-
tro il 31 marzo andrà fatto il
progetto esecutivo e la realiz-
zazione dovrà essere comple-
tata entro il 31 luglio. Un rin-
graziamento va al Gal Oglio
Po che ci ha concesso una

proroga per la definizione del
progetto e il suo completa-
ment o » .
Il progetto prevede la rico-
struzione, in scala 1:1, di una
palafitta in legno che riprodu-
ca fedelmente le caratteristi-
che delle abitazioni di cui si
conservano i resti archeologi-
ci sepolti a poca distanza, nel
sito palafitticolo dei Lagazzi
del Vho», inserito nel sito
Unesco seriale transnazionale

«Siti palafitticoli preistorici
d e l l’arco alpino», iscritto nel
2011 nella Lista del Patrimo-
nio Mondiale. Una decisione
che venne assunta durante la
35esima sessione del Comita-
to del Patrimonio Mondiale
riunita a Parigi dal 19 al 29
giugno 2011.
La costruzione della palafitta,
finanziata al 90 per cento dal
Gruppo di azione locale Oglio
Po di Calvatone con 83500

euro, è prevista sul margine
del bosco: una collocazione
che rispetta anche dal punto
di vista filologico le scelte del-
l’originario insediamento. Lo
studio di fattibilità archeolo-
gica dell’intervento è firmato
dal Conservatore del Museo
Platina Marco Baioni.
L’insediamento dei Lagazzi ri-
s a l e  a l  B r o n z o  a n t i c o
(2200-1600 a.C.). L’area fu og-
getto di scavo già alla fine del

XIX secolo da parte di Ant o -
nio Parazzi. La palafitta — in
legno di Farnia — avrà le di-
mensioni di circa 6 metri (in
profondità) per 5 (in larghez-
za), che sarà fruibile con la vi-
sione interna dalla passerella
esterna, ma non visitabile in-
ternamente al pubblico. Pri-
me destinatarie del futuro in-
sediamento saranno natural-
mente le scolaresche.
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Torricella del Pizzo Cimitero più grande
Nuovi loculi e ossari nell’area nord ovest
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n TORRICELLA DEL PIZZO La
giunta comunale di Torricella
del Pizzo, guidata dal sindaco
Emanuel Sacchini, ha appro-
vato il  progetto definiti-
vo/esecutivo dei lavori di
nuova realizzazione di loculi e
ossari/urne cinerarie in am-
pliamento, presso il civico ci-
mitero. Il progetto è stato re-
datto dall’ingegnere e archi-
tetto Bernardo Vanelli di Ca-
s t elleone.
L’intervento di ampliamento
progettato prevede, in detta-

glio, la realizzazione di un
corpo di fabbrica composto da
due file di loculi in orizzontale
e cinque file in verticale, per
un numero complessivo di
dieci nuovi loculi. Inoltre è
prevista la presenza di due ci-
nerari/ossari in orizzontale e
otto file in verticale, per un
numero complessivo di sedici
nuovi ossari/cinerari.
Il nuovo corpo loculi verrà
realizzato in prossimità del
corpo cappelle di famiglia
esistente, in un lotto libero a

nord-ovest dell’impianto ci-
mit er iale.
La spesa complessiva pre-
ventivata per l’intervento è
quantificata in 45 mila euro.
L’opera è finanziata con un
contributo della Regione
Lombardia. Responsabile
unico del procedimento è il
responsabile del servizio tec-
nico del Comune, architetto
Chiara Stefania Incerti, al
quale sono demandati tutti gli
at t i.
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